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I fogli austriaci continuano 
che il Piemorite non dee esseg 
cofigresso per gli affari d’ Ita 
nelle condizioni che si offrone agli altri 
stati della penisola. Si 

«Ma il Piemonte non si cura di ciò che 
facciano o vogliano fare gli altri stati: egli 
non prende consiglio che da’ suoi diritti e 
dal‘suo onore, éd è solo giudice della con- 
venienza' di ‘accetta’ condizioni o di chie- 
dere d’essere ammesso senza alcuna riserva, 
con grado e diritti eguali alle altre potenze. 

Le consuetudini del diritto storico messe 
in campo dall'Austria non furono trasan- 
date nel congresso di Parigi del 1856? Non 
aveva..l’Austria {presentato «ai ‘gabinetti di 
Parigie di Londra una protesta contro la 
ammissione ‘del ‘Piemonte nel seno del con- 
gresso; affermando che ciò ledeva i diritti 
delle grandi potenze, alle quali solo spet- 
tava di portar sentenza sulle grandi qui- 
stioni, europee, perchè esse sole hanno la 
forza.e l’autorità di-scioglierle e far rispet- 
tare le loro decisioni ? 

“L'Austria che non aveva sparato un colpo 

di cannone è se ne era stata coll’ arma al 
braccio, mentre Francia ed Inghilterra fa- 
cevano considerevoli. sacrifici. d’uomini e di 
danaro all’ equilibrio europeo , pretendeva 
di escludere il piccolo stato di Sardegna 
ché solo si era unito alle due grandi po- 
tenze occidentali ed aveva dato prova di 
un, disinteresse. e.d’una lealtà, che ci vo- 
leva:tutta -la malevolenza ‘del gabinetto di 
Vienna per non riconoscere. 

La massima del congresso di Vienna è 
stàta ‘abbandonata nel 1856 ; vorrete ripri- 
stinàrla nel 1859? 

«Ma non sarebbe stranissimo che il Pie- 
monte, il quale ebbe nel congresso di Pa- 
rigi e nelle posteriori conferenze a deci- 
dere colle grandi potenze interno alla sorte 
dei principati danubiani, ai. confini della 


d' idsistère 
fammésso al 
a, senonchè 


Russia, alla navigazione del Danubio, non 


ayesso, il diritto di esporre netta e precisa 
la.sua opinione e di sostenere i suoi diritti 
in un congresso per la quistione italiana ? 

Crediamo che siano stati indotti in er- 
rore colore che attribuirono il viaggio del 
conte di Cavour a Parigi a questa vertenza 
dell'ammissione al congresso. 

Sarebbe maî stato invitato ‘a recarsi a 
Parigi per indurlo ad accettare la posizione 
subalterna che l’Austria voleva preparargli? 

Ma sono abbastanza noti i pensieri del- 
l'imperatore Napoleone per poter supporre 
ch'egli fosse disposto a far buon viso. alle 
pretensioni austriache, chè anzi così la 
Francia come la Russia erano già concordi 
nel respingerle. 

D'altronde il Piemonte nen ha nulla da 
fate, non ‘ha da muover un passo per es- 
sere introdotto nel. congresso. 

Quando. sia invitato, ei può rispondere : 
Accetto.se non mettete alcuna riserva, ri- 
fiuto se-pretendete di costringermi ad una 
posizione subalterna. 

L'Austria vorrebbe convertire il congresso 
in un tribunale di polizia cerrezionale, din- 
nanzi al quale fosse citata a comparire la 
Sardegna tper difendersi dalle imputazioni 
chesil..conte Buol ha avato la  dabbenag- 
gine di ‘faîle nella nota del 25 febbraio, 

Le altre potenze conoscono i torti del- 
l’Aùstrià ‘e comprendono che se v'è un 
colpevole è certo il. governo di Vienna, e 
sono convinte che “le eccezioni e le obbie- 


fuorchè d’imbrogliar la matassa, rendere | Ma non è il Piemonte che aveva a dare 
impossibile una disamina coscienziosa dei ' l'esempio: non era. perciò a lui che si 
torti de’ governi. assoluti d’Italia ed im- | aveva a chiedere di disarmare. 


pedire una. discussione imparziale de’ bi- 
sogni delle 
chie l’Austria vî' tia cagionati. 

©'Ma ‘esse’ debibonò pur comprendere che 
escludendo il Piemonte si toglierebbe fin 
d’ora ogni autorità agli atti del congresso e si 
giustificherebbe l’Italia della diffidenza. che 
non può e non sa celare. 

La Sardegna conosce la forza morale da 
cui è fiancheggiata. In chi hanno riposta 
la lor fiducia i popoli italiani ? Da chi spe- 
rano il patrocinio della loro causa se non 
dal. nostro governo? E l’ Austria pretende 
di escluderlo \ed..in pari tempo si studie- 
rebbe di far credere alle grandi potenze 
che ha accettata sinceramente la proposta 
del congresso! 3 

L'Austria si preoccupa dell'esclusione del 
Piemonte dal congresso, assai più di ciò 
che si preoccupi l'Italia della sua ammis- 
sione. 

L'essere stata costretta‘ad aderire al con- 
gresso è già stata per l'Austria una scon- 
fitta. Il governo di Vienna, che ha sempre 
dichiarato non esservi quistiene italiana e 
faceva sembiante di mon dar peso alcuno 
a’ richiami. ed. alle, querele della Sardegna, 
non poteva non riguardare come una umi- 


liazione, l'accettazione del congresso, e l’im- | 


peratore pareva diffatti deliberato a respin- 
gerne la proposta, ed a preferir la guerra a 
trattative pacifiche, il cui risultato. non ter- 


nerebbe in miun caso favorevole all'Austria | 


| e l'abbasserebbe agli occhi dell'Europa. 
Ora non sarebbe per lei una nuova scon- 
fitta‘‘se il Piemonte entrasse nel congresso? 
| Non sarebbe questa una dimostrazione delle 
favorevoli disposizioni delle altre grandi po- 
tenze verso la Sardegna ed. una solenne 
condanna delle. pretensioni del gabinetto di 
Vienna? 


L'Italia invece non si preoccupa guari | 
dell'ammissione del Piemonte, non avendo ' 


essa alcuna fiducia nell’esito del congresso, 

ed attendendo la sua rigenerazione soltanto 

dalla guerra. 

Il governo di Vitrorio EmanuELE, il quale 

| finora è stato sincero interprete de’ senti- 

menti nazionali e strenuo difensore de’ diritti 

e dell'onore d'Italia, non può aderire a con- 
| dizioni ed.a riserve. per entrare nella con- 
| ferenza, perchè la sua adesione sarebbe un 
| sagrificio, da cui non potrebbe ripromettersj 
alcua compenso nè pel Piemonte nè pel resto 
d’Italia. a 

O egli sarà ammesso allo stesso titolo e 
collo stesso grado delle potenze deliberanti, 
e difenderà nel congresso i diritti d’Italia, 
o si pretende imporgli delle restrizioni, e 
rifiuterà, mantenendo la sua libertà d’azion e 
e respingendo qualsiasi. solidarietà col con- 
gresso. 
Così nell’une come nell'altro caso, l’Italia 
sarà con ui. 


O VEE 


GLI ARMAMENTI ED I VOLONTARI 


La Gazzetta. austriaca pubblica un di- 
spaccio da Torino del 27, nel quale sì as- 
serisce che il Governo piemontese sospende 
l'ulteriore arruolamento di volontari. 

Questa notizia non ha il menomo fonda- 
mento. 

Perchè il Piemonte avrebbe a sospendere 
gli arruolamenti? La pace è sicura ? Op- 
pure l’Austria ha cominciato a disarmare ? 

Si è cercato che Austria e Piemonte di- 
sarmassero , perchè il congresso potesse 
cominéiare |” 
senza il ‘pericolò che sorga un conflitto fra 


zioni ‘austriache ‘non baabo' altro scopo | i due stati. 


opera sua tranquillamente e ! 


Il Piemonte non si è armato che per re- 


ni ‘e de’ mali infiniti | sistere ad una potenza più forte, è gli altri 


governi non possono demandare a lui che 
abbia confidenza’ nella propria forza armata, 
ridotta sul piede di pace. 
Finchè l’Austria sta accampata nel Lom- 
| bardo-Veneto, a Piacenza "a: Bologna , con 
forze considerevoli e tali che non ebbe mai 
in Italia neî momenti più’ critici e nelle 
epoche di guerra, la Sardegna non potrebbe 
| disarmare senza venir meno ai consigli 
della prudenza. 

D'altronde sonosi’già accordate le potenze 
intorno al congresso? Si discute ancora in- 
torno alle basi dei negoziati e non si sa 
ancora in qual città si vorrà convocare e 
sì pretenderebbe che il Piemonte. disar- 
masse ? Ne dia l’Austria |’ esempio, e poi 
il governo sardo vedrà ciò che’ dee fare 
senza compromettere la sicurezza dello stato. 


i 
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| 
| Una protesta DeL Piemonte. Togliamo 'dal- 
| I° Indépendance Belge il testo della protesta pre- 

sentata dal governo sardo al signer Brassier de 
| St-Simon, ministro di Prussia presso la nostra 
corte ed incaricato della tutela degli interessi 
| austriaci durante | interrompimento delle re- 


| lazioni diplomatiche. 

« Torino, 20 marzo 1859. 

| < Eccellenza, 

i « Sono stato informato dalle autorità locali 
competenti, che la notte scorsa undici soldati 
austriaci di fanteria, armati e comandati da un 
sergente violarono il territorio sardo al passo 
di Limido verso la così detta Stanza Verde, pe- 
netrando pel Sabbione sul territorio. di Car- 
bonara. 

« Questi uomini non rientrarono in' Lem. 
bardia che a cinque ore e quindici minuti per 
il ponte di Gravellona. Assicurarono di avere 
| perduta la via e chiesero di.essere rimessi sulla 
| strada di Pavia. 

« Tenendo conto delle spiegazioni date dai 
soldati austriaci e senza dare a questo fatto 
un’importanza che prebabilmente non merita, 
credo nondimeno doverlo segnalare. all’atten- 
zione del gabinetto di Vienna. 

« M' importa di fare constatare che questa 
| violazione di territorio avrebbe potuto avere 
| gravissime conseguenze, se il. governo del re 
| avesse, dal canto suo, messo dei posti avan- 
| zati alla estremità della frontiera come il go- 
| verno imperiale gliene ha dato l'esempio. 

« In questo caso, se Ja pattuglia ‘austriaca 
| fosse stata incontrata dai nostri seldati, una col- 
lisione sarebbe stata inevitabile. 

« Lascie quindi al giudizio imparziale di 
| ogni persona non prevenuta. di apprezzare gli 
| effetti disastrosi che le misure adottate dal ga- 
| binetto di Vienna potrebbero provocare, se il 
| governo del re non facesse di tutto per iscon- 
| giurarli con. una condotta piena di riserva e di 
Î moderazione, 

«Prego V. E. di voler portare il suesposto 

I alla conoscenza del gabinetto di Vienna e rin- 
graziandonela anticipatamente, colgo ecc. 
« ‘Firmato C. Cavour. >» 


Ì 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA 


| La questione del congresso predomina tutte 
le altre considerazioni politiche, in Europa; ma 
nonostante l’ incrociarsi e l' sccumularsi delle 
I notizie e informazioni su questo argomento , 

non pare ché nel corso della settimana la que- 
stione abbia fatto qualche passo decisivo, e in 
| fuori della. massima di riunire un congresso 

sotto certe condizioni, non si comosce nulla di 
| più preciso. D’ufficiale non. si hanno che le in- 
| dicazioni del Moniteur, che! dopo aver annun- 
‘ ciato la proposta della. Rossia, accettata dalla 
| Francia, ha successivamente. fatto cenno delle 
‘ adesioni dell’ Inghilterra, della Prussia e final- 
mente di quella dell’ Austria. ll Moniteur non 


‘ disse se queste adesioni fossero condizionate ed 


' assolute. Ma lord Malmesbury nel dare nella 
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Un foglio arretrato cent. 40, 


camera alta inglese alcuni schiarimenti sulla 
missione di lord Cowley, dichitrò che l’Inghil- 
terra aveva fatto alcune condizioni che erano 
state ammesse, senza però indicare quali . fos- 
sero. Non è quindi impossibile che anche a 
Vienna siano state fatte delle condizioni, e non 
essendo finora stata emessa dall'Austria alcuna 
dichiarazione ufficiale sul di lei intervento al 
congresso, non è fuori di proposito il supporre 
che quelle condizioni siano ancora oggetto, di 
discussione fra i diversi gabinettì.. L'Ost-Deut- 
sche-Post ha infatti indicato alcune di- queste 
condizioni, cioè il mantenimento dei trattati 
del 1815 e l’osservanza delle forme convenute 
nel congresso di Aquisgrana. Ora è impossibile 
che la Francia dia una nuova esplicità adesio- 
ne a quei trattati, stipulati contro di lei e con- 
tro; la dinastia che ora vi governa ; la Francia 
può tollerare quei trattati . in quanto. sono an> 
cora sussistenti in. via di fatto , ma non mai 
rinforzarli. con. nuove. sanzioni. Le forme del 
congresso di Aquisgrana. sono quelle. della 
santa. alleanza, e analizzandele rendono ‘og- 
gidì, che quella lega del despotismo col. misti- 
cismo religioso; è. divenuta. un’ anticaglia fuori 
d’uso, un congresso secondo le idee moderne 
impossibile, Un’ altra difficoltà è. l'ammessione 
del Piemonte al congresso richiesta..dal gover- 
no sardo e ammessa dalla Francia, ma a quanto 
pare respinta incondizionatamente dall'Austria; 
e ammessa solo cen restrizioni dall Inghilterra 
e dalla Prussia, Secondo i giornali austriaci, il 
gabinetto di Vienna avrebbe pure richiesto co- 
me condizione il disarmo del Piemonte; .pre- 
tensione assai arrogante, quando si pensa agli 
immensi armamenti dell'Austria in Lombardia, 
e che essa tiene in Italia quasi .il. doppio dei 
soldati che il Piemonte ha sotto le armi. 

Se realmente le négoziazioni si aggirano in 
torno a questi preliminari per il congresso; non 
è guari probabile che la riunione si faccia. Il 
Piemonte certamente non accetterebbe una po- 
sizione secondaria in quel consesso; esso non è 
grande poterasa europea, ma è grande potenza 
italiana e trattandosi di affari d’Italia, ha il di- 
ritto di prendere parte come tale alle delibera- 
zioni. La Francia, se dobbiamo prestare fede 
alle pubblicazioni semiufficiali, ha riconosciuto 
questa posizione e perciò fu gia annunziata dai 
fogli francesi l'ammissione del Piemonte, ma 
ora pare che questa incontri le ostinate obbie- 
zioni dell’Austria, forse secondata dalle ‘altre 
potenze neutrali. Non ammettendosi il Piemonte, 
il congresso è monco, o piuttosto manca l’at- 
tore principale, perchè non può negarsi che 
nella questione italiana questo è il Piemonte, e 
senza di esso il congresso rassomiglierebbe ‘ad 
una rappresentazione teatrale alla quale manca 
una delle parti primarie. Lo stesso non' può 
dirsi delle altre potenze italiane che ad un -di- 
presso rappresentano il medesimo personaggio, 
cioè l’Austria. Si è bensi detto che i loro' rap- 
presentanti saranno ammessi per essere sentiti 
intorno alle questioni speciali che L 
sero quegli stati. Ma l'ammissione di Napoli 
trova un ostacolo nell’interruzione delle rela“ 
zioni diploimatiche colle potenze occidentali‘; 
quella di Roma nel rifiuto dato dal ‘cardinale 
Antonelli di intervenirvi, mentre: quella degli 
altri minori stati non avrebbe alcuna impor- 
tanza politica, non potendo èssi far altrimenti 
che cestituire una debole eco delle parole ‘au- 
striache. , sel 

Anche il luoge del congresso non è ‘ancora 
ufficialmente. determinato, e sebbene molte con- 
ghietlure più o meno probabili si facciano in- 
torno alle persone dei plenipotenziari, pure sn- 
che a questo :riguardo non havvi alcuna deter- 
minazione definitiva. Quella ‘stessa di lord Mal- 
mesbury, annunciato per l'Inghilterra, potrebbe, 
se pure era autentica, essere rivocata in seguito 
allo scaccò. toccato al ministero ‘inglese ‘nel 
parlamento in occasione della seconda lettera 
del bill di riforma. 

Egli è bon vero che il giornale di Dresda 
sotto la datà del 31 marzo annunciava; giusta’ 
un recentissimo telegramma, che ogni cosa era. 
combinata, e che il congresso si sarebbe riunito 
il 30 aprile. Non vi-sarebbe che una sola sup- 
posizione, che rendesse ‘probabile questa noti- 
tizia ed è che'le:potenze, rinunciando ad ogni 
discussione preliminare e accettando puramente 
e semplicemente la proposta di riunirsi in con- 
gresso, riservino a questo la decisione deì punti 
di litigio. Ma allora si sarebbe potuto ‘desighare 
per la riunione un' epoca assai più vicina, che 
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il 30 aprile: 


Dobbiamo quindi-rimettere - l’an- 
nunzio del foglio di Dresda, sebbene questo sia 


ua giornale ufficiale, fra le molte più o meno ‘ 


probabili conghietture che si spacciano dalle 
parti interessate intorno al congresso. 
Da. notarsi è pure che lord Malmesbury ha 


| 


lasciato trapelare alcunchè delle, intenzioni del- | 


l’Inghilterra, le quali in vero sarebbero molto 
modeste e limitate; anzi sarebbero un indizio 
che il gabinetto inglese non ‘ha altro intento 
che di lasciar continuar. .le..cose come. furono 


finora condotte, cioè buoni consigli da parte | 


delle potenze ai govérni italiani; con piena fa- 
coltà di questi ultimi di 'respingerli o di simu- 
lare di accettarli, ficendone nulla, è ciò col 
pieno appoggio dell'Austria. Le parole di lord 
Malmesbury a questo proposito rivelano nel 
ministero inglese’ o. una profonda ‘igneranza 
delle ‘condizioni politiche o una ‘disposizione 
derisoria verso il movimento ‘italiano. Le ‘sue 
spiegazioni intorno alla missione di lord Cowley 
non sono ‘guari meglio improntate di sagacità 
e‘di' perizia di uomb di stato. Un diplomatico 
di altissimo rango eriputazione inviato a Vien- 
na senza istruzioni, col solo scopo di ‘prendere 
informazioni, è forse un'falto senza esempio 
nella ‘diplomazia, e 16 parolé di lord Malmes- 
bury sono senza dubbio destinate a ‘coprire uno 
scaeco diplomatico. ; 
intanto però, gli sforzi pacifici! dell Inghil- 
terra hanno avuto un certo quale trionfo mo- 
mentaneo. Già prima aveva il gebinetto inglese 
ottenuto dalla Francia la dichiarazione che non 
avrebbe ‘aiutato il. Piemonte in atti aggressivi 
contro l’Austria; ma solo le avrebbe assistito 
nella difesa contro atti aggressivi dall’ Austria, 
e.ciò equivale sll’aver'lavFrafcia promesso di 
non assalire l' Austria. Una dichiarazione con- 
simile fa data*dall’Aùstria il 27 febbraio, cioè 
il conte :Buol:dichiarò in'una nota al conte Ap- 
pony,p inviato austriaco ‘a ‘Londra; che non a- 
wrebbe*aftaccato il Piemonte, e dal suo canto 
ilconte Cavour nella sua nota del 17 fece una 
consimile dichiarazione per riguardo all'Austria: 
La dichiarazione della Francia era contenuta 
nella nota del. Moniteur»del 5 ‘marzo. 

‘nDel: resto: rle note del»:conte Buol e del conte 
Cavour::pongono' in modo assai» preciso ‘lar que- 
stione..,Ì: gravamidell'Austria:sono diretti aper- 
tamente..contro il regime costituzionale det: Pie- 
monte, mentre la mota piemontese con giusto 
criterio ripone la sorgente di tutti i' mali inf 
talia\nella presenza degli ‘&ustriàci. E l'uno e 
l'altro argomento sono però fuori' della' compe- 
tenza: di ‘un congresso ‘europeo, è una questione 
fca: l'Italia 6 l’Anstria, e ‘siffatti litigi non pos- 
sonò' essere tr'oncati the dalla spada. 

vL'andata ‘del. conte Cavour. a Parigi non ha 
prodotto nell'aspetto ‘esterno degli affari alcun 
cambiamento, sebbene. molti indizi vi siano chie 
i. suoi, effetti debbano essere di grande impor- 
tanza per.iì prospero progresso: della causa ita= 
liana, Gli armamenti. continuano: con raddoppiato 
zelose gl’indugi richiesti dalle convenienze po- 
litiche e militari torneranno per' molti riguardi 
in. vantaggio della causa stessa; sebbene agli im- 
pazienti, possa parere.il contrario. Intanto ta di- 
mostrazione popolare. fatta in Torino al conte 
Cavour in occasione del-suo ritorno, e lè parole 
da lui, pronunciate in quest’incontro attestano la 
concordia degli animi, ed il: desiderio di vedere 
tutti..i. cittadini intenti a dirigere i loro sforzi 
verso, il.trionfo della causa nazionale. 

Per.altro nessuna pubblicazione ufficiale del- 
l’Austria ha annunciato: l'adesione del gabinetto 
viennese .al congresso; e questo è certamente il 
più .forte argomento per sostenere che finora 
non è stata) combinata fra le grandi: potenze al- 
cuna definitiva determinazione. La Gazzetta uf- 
ficiale di>Vienna è restia‘ad anmunziare il fatto, 
come era ripugnante l’imperatore: d’Austria'ad 
acconsentire: in massima alla ‘ proposta russa. 
Almeno:se questa fosse*venuta' dall'Inghilterra o 
dalla Prussia; ma l’aderite a ciò che proponeva 
la Russia ed accettava la Francia era una grandè 
umiliazione ‘per l'orgoglio imperiale, che finora 
sipavoneggiava col vanto di una colossale in- 
gratitudine. !L'Austtia imparerà a sue spese che 
non si:può essere .ingrati impunemente ; ‘i gior- 
nali: russivle pongono: innanzi ‘la questione ita4 
liana sotto il suo-vero aspetto, cioè della: cac= 
ciata degli austriaci : dall'Italia; vi diplomatici 
russi, le annunciano: dure, durissime condizioni, 
memori senza dubbio delle parole di* Orloff'al 
congresso di Parigi « che l’Austria sapeva meglio 
della Russia come si maneggiavano gli affari di 
cessione di territori; » Ja: Russia fa un prestito 
di.300 milioni. di, franchi; doveil’Austria non 
potè trovarne la.metà,ve- finalmente: Je truppe 
russe, in. Polonia sono ancora quelle che fecero 
la. campagna:;d’ Ungheria,» così mal comperisata 
dall'Austria; e che. perciò ardono dal desiderio 
di,rifare in senso opposto il. mal fatto. Final- 
mente la-Russia wieta l'esportazione dei cavalli 
per.la frontiera occidentale; e questo provvedi- 


mento è, particolarmente diretto contro l’Austria: 


vQuest'attitudine della Russia dimostra quante 


| 


| contro l’Austria dall’opinione pubblica in: Ger- 


| nia non ha da”sperare alcun appoggio dalla 


x 


spargono di quando in quando. sul 
mento della Russia all'Austria; anzi rileviamo | 


che quando queste voci sorgono con qualche in- | 
| sistenza, i giornali di Pietroburgo sì Spiegane | 


vieppiù ostili contre la politica austriaca, 

In onta alle predilezioni del governo inglese ' 
per la politica austriaca in Italia, i nuovi ten-! 
tativi dell’ Austria per ottenere un. prestito a 
Londra fallirono per la seconda volta, e gl’im- | 
barazzi finanziari si sono già fatti gravissimi 
a Vienna. In Lombardia il governo mise la 
mano, sotto pretesti ingiuriosi al Piemonte ma 
mortificanti per 1° Austria stessa’, ‘sui depositi 
giudiziarii facendoli trasportare ‘a Verona; ‘ora, 
in onta a, concordati e clericali; Ja manoira- 
pace del militare austriaco . pare. debba. esten- 
dersi anche sugli oggetti preziosi della chiesa; 
con tutto ciò nuove emissioni di carta mone- 
tata, espodiente assai corrivo per il governo 
austriaco, sono in procinto di esecuzione; Al 
fermento . nelle ‘provincie italiané corrisponde 
un ,sordo..malcontento nelle ‘altre provincie del- 
l’impero, che si manifesta nelle voci della som 
mossa in Croazia ,. di congiure di studenti ; di 
dimostrazioni contro il clero a Vienna e in al- 
tri Inoghi, in lagnanze contro la gravezza delle 
imposte , in imprecazioni ‘contro il concordato. 
Il governo austriaco procede “però, in mezzo a 
questo, velato. disordine ,. imperterrito 3 ed ogni 
giorno dà nuovo sviluppo alle massime del coni 
cordato, almeno.in tutto ciò che non'è imme: | 
diata quistione di danaro. Ebrei e protestanti | 
sono divenuti i paria della monarchia austriaca, 
e l'influsso clericale predomina definitivamente 
a corte, e nell'istruzione pubblica. 

Son questi gravami. di molto peso; formulati 


mania, e che l’Austria apparentemente sfida 


collo sviluppo. dato ogni gierno al concordato 
stesso. Ma l’Austria non ignora che in Germa- 


parte protestante’ per la sua politica in Italia ; 
tanto maggiore zelo ripone essa nell’ accapar- | 
rarsi la parte ‘cattolica, e questa, simulando | 
intendimenti liberali, fa propaganda, austriaca 
in Germania. Ma il tempo ha fatto la luce; gli 
agenti austriaci non osano più proclamare in 
Germania la causa dell’Austria in via assoluta; 
propongono condizioni : « Aiuteremo l’Austria 
a patto che adotti una polittica liberale e pro- 
gressiva tanto in Italia che in Germania. Se no 
— no. » L’esca è allettante; l’Austria spera di 
averne l’aiuto, e se sarà vittoriosa, le promesse 
liberali se ne andranno in fumo assierne a quelle 
del 1848.L’opinione pubblica in Prussia, che non 
ha bisogno delle promesse liberali dell’Austria, 
non si è lasciata prendere all'amo, e si pro- 
nuncia unanime contro la politica viennese in 
Italia! 

È curioso ‘di confrontare la politica dell’Au- 
stria nei primi anni della ristaurazione euro- 
pea dopo il 1815, colla presente. Allora l’Au- 
stria era intenta con ogni sforzo a separare la 
Germania dall’ Italia, ben conoscendo che le 
opinioni progressive tedesche in contatto colla 
Italia avrebbero accelerato ùn’osplosione. L’im- 
peratore Francesco I annunciava nel 1816 alla 
dieta germanica ‘con molta solensità che non 
voleva aggregare i suoi stati italiani ‘alla con- 
federazione germanica per non imporre a que- 
sta obblighi estranei ai ‘suoi interessi. Ora che 
lo:scoppio è avvenuto e che le pracauzioni 
per segregare Ì’ Italia dal ‘movimento liberale 
di tutto il mondo, si mostrarono vane; 1’ Au- 
stria è ‘altrettanto ‘ansiosa di trarre la Germa- 
nia nei suoi interessi. 

Nell’ insieme la Germania rimane però im- 
passibile. Gli armamenti parziali di alcuni stati 
della confederazione nòn hanno l’importanza 
che loro' attribuiscono i fogli austriaci, 6 la 
disposizione di’ mettere in istato di difesa le 
fortezze federali non ha ‘nulla di straordinario, 
essendo un provvedimento già da anni ‘in del 
liberazione ; altronde quest’affarè è rimesso an- 
cora all’iniziativa deisingoli stati dove giaciono 
le fortezze. L’Annover però erige fortificazioni 
sulle coste. marittime.che. me sono affatto prive; 
là Prussia trasforma la sua artiglieria, ricono- 
sciuta difettosa per molti riguardi ; la Sassonia 
propone alleanze offensive e difensive . coll’Au- 
stria; la Baviera si arma senza determinato 0g- 
getto, e propone di vietare. l’ esportazione dei 
grani.e foraggi ; il governo di Baden espene 
che i suoi ‘confini verso la Francia sono senza 
difesa. Con tutto ciò: l’ opinione pubblica in 
Germania si distacca sempre più dall’ Austria, 
e ne abbiamo ‘una prova nella poca coerenza è 
conciusione che. hanno tutti quei movimenti e 
quelle proposte. 

L'Austria continua sempre i suei armamenti: 
le guarnigioni di Milano e Pavia ebbero rinforzi; 
un nuovo corpo d’armata deve scendere dalle 
Alpi; i lavori di fortificazione in diversi punti 
del Lombardo-Veneto si proseguono con ‘ala- 
crità , la flotta austriaca è ritirata da Pola e 
condotta a Venezia. Dalla Croazia si pongono 


sia infondata Ja notizia che i giornali austriaci «in marcia tutti 


NIAAA 


L'offerta è accompagnata dalla feguente let 
sino.ipiù vecchi soldati, coll destinazione di | tera: «© .* È men i 
| fornire le; gioni alle*fortezze. Egli è pro- « Signor Direttore seed 


4 Lav! 
* Da Noceto, 30 mart. | 

« I miei 50 centesimi, — La $, V.; iniziando 
la sottoscrizione a favore dei contingenti, as- 
seriva che, se ognitindividuo. del nostro stato 
avesse solamente contribui per 50 centesimi, 
le, famiglie”dei nostri soli ati a ro trovato 
un ragguardevole soccorso, ©“ "te 

€ lo}perciò le invio la mia quota”, rinere- 
scioso di non Di olii agire, 
e persuaso che i facoltosi. non. vorranno. imi- 
tare la mia ristrettezza. Ma oltre questo mio 
contributo gliene offro? un'altro ‘il ‘quale può 
essere di molto maggiore utilità , specialmente 
per.le famiglie .dei soldati, ‘poveri. abitanti in 
paesi rurali, ed è questo una proposta: — Nel 
1848 il virtuoso, sacerdote D. Martini Casimiro 
in Garessio, che reggeva in allora 
rocchià $ eccitava ‘dal pergamo qui 
zione a coltivare gratuitamente nei fe 
stivi le campagne delle ‘famîglie dei Soldati ; 
la caritatevole . proposta | fu..en accolta ; e la 
pietosa opera portò i. suoi benefici fruttiz Non 
si potrebbe ora proporre d' imitare. l’esempio? 


viluco Un contadino; wu 


maggioranza del- 
l'opposizione ; di soli 39*votiy ma sufficiente 
per, mettere) il ministero inglese in .situazione 
precaria , e infatti se ne risentì la borsa di 
Vienna, mentre quelle di Parigi e Londra non 
ne furono scosse. Ancora non è conosciuto il 
partito. cui si \appiglierà il gabinetto di lord 
Derby; in ogni modo i suoi giorni sono: :con- 
tati, e se osa sfidare la prova di nuove elè- 
zioni, la. sua disfatta definitiva. non sarà diffe- 
rita che di qualche mese, forse precisamente il 
tempo necessario per mettere al nulla anche .il 
congresso’ europeo sugli affari d’ Italia, 

La Svizzera persiste nelle ‘ sue‘ dichiarazioni 
di neutralità e pone sull’esportazione dei ‘ca- 
valli un, dazio di 400. franchi, contro: il quale 
però, protestano alcuni, cantoni.,..il(che;è ‘come 
dire che sarà.di quelle. leggi che stanno. sulla 
carta ma non si eseguiscono. 

L'orizzonte politico si oscura sempre più an- 
che in Turchia; dove continuasi a raccogliere 
truppe sui confini dei principati danubiani, in 
onta,} alle! proteste! del ‘governo ' ‘del’ principe 


Li AA; 


‘ Dispacci Elettrici Privati!” 


Cuza. Meglio che.le. proteste saranno: le armi AGENZIA STEFANI |... 
dei moldo-valacchi ; la politica, della .Porta. è | (Parigi2 (matt.) 
però oltremodo, improvvida, perché tende a i 


Londra, sabbato.Y In: seguito ad'un' consiglio 
di gabinetto lord Derby si è recato!» presso! $) 
M. la regina; s’ignora se. abbia. consigliato lo 
scioglimento, delle camere 0 la' demissione del 
gabinetto, ; ST. gi 7 

Lord ‘Derby lia annuriziato alla camera } dei 
lords che non aveva l'autorizzazione’ della re- 
gina ‘di far‘conoscére al parlamento‘il consiglio 
dato dal: ministero; ma ‘che il ‘farebbe lunedi. 


nou, è 


trarre da quella parté l’azione della Russia 
assai più di quello che ' può convenire a'suoi 
interessi ,:\ora! ‘che ila" Porta ‘non deve con: 
tare sull’appoggio delle potenze occidentali. An: 
che gli affari della Servia non sono ‘ancora ag- 
giustati, e la malattia del principe Milosch sem- 
bra dover dar luogo a nuuve. complicazioni ; 
rifiutandosi la Porta di riconoscere là sovranità 
ereditaria ‘nella famiglia di quel principe, 

L'agitazione crescente dell’Italia ‘ centrale è 
un: sintomo che' sopravviene a'' sottrartè viep= 
più la questione italiana alla competenza di un 
congresso ,. dove, gli interessi dei popoli non 
sono rappresentati. Ora. , quell’ agitazione, è. di- 
retta a secondare la politica italiana de) Pie- 
monte, ed è una viva e calda. manifestazione 
del sentimente di' nazionalità e ‘concordia, onde 
è animata tutta l’Italia. Il subdolo tentativo 
repubblicano dei duchisti ‘a. Modena nell'intento 
di somministrare un plausibile pretesto'‘all’ in- 
tervento austriaco , è, fallito dinnanzi al buòn 
senso della popolazione , ed eguali tentativi di 
gettare elementi di discordia nelle diverse parti 
dell” Italia, mancarone pure il loro scopo. Lo 
slancio del sentimento mazionale è dapertutto 
unanime e concorde: il continuo arrivo di vo- 
lontari ad ingrossare le file dell’ esercito pie- 
montese ne.è il visibile ed il grandioso effetto. 
Nella certezza di affidare in prossimo tempo 
alle armi la decisione della nostra. causa na- 
zionale , l’ardore bellicoso della gioventù ita- 
liana che accorre sotto le bandiere del Piemente 
è un’arra della vittoria e di un prospero av- 
venire. 


_—__rr_rr—ttr 
SOTTOSCRIZIONE, NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 


get 0i95810 
MIRY9) 


ite onsnab 


mente messo a postò O 
nesi all'Esereitò Sardo, opera dell'esimio scul- 
tore V. Vela. sa 
Ministero della? guerra; LL 
riato generale. Un primo. elenco. di ‘aspiranti al' 
corso suppletive alla.R. ‘militare. Accademia î 
quali per ragione degli studi fatti sono dispen- 
sati digli esami a méntefdell’art.26 del R. de- 
creto 27 febbraio p.p.re ché per età e requi- 
riti fisici sono dichiarati ammestibili, sarà' affisso 
a principiare dalj4volgente ‘mese’ nel parlato- 
rio dell'Accademia predetta... atempelti,9) 
Ivi gl’iscritti in tale elenco. riceveranno una 
cartolina per presentarsi in Ivrea -dal:coman- 
dante della scuola militare di fanteria, ove si 
addiverrà egli. ulteriori incumbenti’ per  l’am-, 
messione e]successivo atruolamento;! © © 
Nella stessa guisa saranno parimenti avvisati 
gl'inscritti che verranno posteriormente dichia- 
rati ammessibili.al corso predetto... «© 
Quanto poi ai proposti dai vari corpi dell’e- 
sercito il ministero7della guerra farà loro co- 
noscere le disposizioni occorrenti per la par 
tenza per Ivrea. 61 i 
Torino, 2 aprile‘ 4859; 


Mittigzià) | 


Luigi Buffagni, soldato volontario L. 5 
Luigi Cavicehi ——"id. » 2 Una nuova opera di De Maistre. 
Cleto Papazzoni id. 37 7 L'Armonia d'oggi dichiara: che: l’opera — 
Giuseppe Orlandi id. » 5 hc cong? ts de Rastadt — non. ;è del 
:chi id. 2 conte sistre, — fi pt 
doo Righi ) n i 10 In un assennato articolo, il Journal des Débats 
Po 3-40 aveva già non dichiarato, ma dimostrato che 
liti Aia APRITE quell’opera non'era del De-Maistre. ©’: 
tl GSS RISI i | REZZA I NR al qualorà ‘stata’ 
Camparini Antonio, soldato volont. » 2 finora a buona ragione. attribuita, ‘ed: il signor 
Cindia id » 10 Ds Chantelauze, volendola affibiare. al conte. 
cini Fizan. aiii ri De Maistre, ha preso un (ci È 
Guidelli Ghisoni Giulio id. » 30 rs graneiporro; it: 
Nardini ing. Achille id. 05 Camera del deputati. Gli uffizi della , 
Prampolini dott. Pellegr. id...» 2 go| Cemera dei deputati per il tese’ di’ aprile’ ai 
Diena Giacomo |». {_. x. »,920 somo. costituiti sati 2008 mode' seguerite; “© 
Menotti Massimiliano , ‘ufficiéle’ nei 1-.Ufizio: Presidente, ‘avi. Giovanold) "gi. 
bersaglieri du Ferago Celant E cepresidente; avv. Guglianetti Segretario ;/ 
Casali Carlo .,, si. sono » 5,0] Avi Carlo Canallini;—, commissario» per ile pes: 
Fiastri Giacomo, uff. nei bersaglieri » 40 tizioni, avv. Ameglio. aTasistiuà ‘aftgizizoq 
Bagnoli Francesco id. >_b ,2- Ufficio: Presidente, generale Quaglia, — 
Momotti AGNO Pi ‘Si ., D ‘10, | 7 prSAMONta, CAP, GGIerO AVATI co se-.. 
Ghiron Teodoro ito, clarg gretario, avv. Castagnola L ‘commissario par si 
——| le petizioni; consigliere Montagnini;' 6 Maso 
L. 447.80 | :3. Ufficio:» Presidente, cavi. Luigi Torelli Lu" 
Un contadino. _. » .. » 050] vicepresidente, «marchese Monticelli La Segre! 
| tari, cav. Laurenti-Robandi, — commistrio 
L. 448 30] per le petizioni, liaison, Figlie ad 
Somma precedente » 1400 50| 4 Uffzio: Presidente, marchese Vincenzo; 
Gia no | Rigoi — vicepresidente, vv. “Ara —' degreta», 
Totale L. 4548 80 | rio, avv. ‘Ai 


commissario pir? li pei 
zioni; avv: Boggioj: 100 el oro alnivaoì ono 


5. Ufizio;: Presidenté, Lorenzo! Valerio — vil! 


— Nelle sottoscrizioni d'oggi. sone cent. 50 
d’un contadino. 


2 


a Ri 


È A P tà 

coprite \ Vee Segret., cav. Pi- 
stoné '— imissario elle pattini ‘cor. 
"Corsi. alitga c) ist SIRORÌ05 È È if: 
Ufnzid! "Presidente; "march Atconati Vi- 


sconti = ‘ricepresid.: Robecchi — segreti, 
Soleil, Collina "pa 57 bai 


savvi (Chia pussol! è riv n arsiontd Î 
7. Uffizio: Presidente, conté"Moffa! 


SRI pe | 


presidente, Laurent. N '0 


di Lisio 


| oloz 


giore .spesa sul bilanicio:1859 per lavori 


gno di Genova gli ‘onorevoli signori |... >, 
‘Dotti Mari: avv. Castagnola — ‘marchese 
Monticelli '— avv. Boggio"+ | Cartega ' 


sd vatina — avv. Biaficheri. 


a 
“Ro du pn igegnere Be « dottor: 
PL pl rice 
Per l'esame della pro 
nuova proroga; per la; castrazione de svia ss 
«a Gine i.omorevoli signori: 
PRATICA PIRRO nre 
Monticelli. marchese del Carretto — avv. 
Mellana —avvocato Chiapusso— ingegnere Spur- 


“ir 


'esammo della proposta di legge pet il pol- 


om nn modificazioni, nel riparto 
della Spesa approvata con ila legge,,13 marzo 
4857, gli. onorevoli signori, colonnello Cavalli, — 


"Pe lore i propo di leggo per mag 


re spesa per le fortificazioni: div Alessandria 
gli onorevoli signori: colonnello-Cavalli) -ige- 


n ia Ta | is avv. Ara 

gnere Spurganzi . cb ri otoin 4:40 

Società di patrocinio pei giovani libe 

rati dalle case di:correzione e di pena. La-serà' 

di meri i rente pal glie ore 8, avrà 
sa li Ù } ii no » 


Ai; Carigna » tazione 


LI 


IN lnndina: 


fifaiati dalle signore infranominate che gevtil- 
mente asswvsero la qualità’ di patrone, seno da 
essè distribuiti. Eppétò chi no bramasse potrà 
dirigersi alle edesime’, oppure all’ ufficio del 
R. Ricovero di mendicità (via dì Po, 49, mez- 


zînini ; scali la destra) dalle ore 9 alle 4 po- 


go LATADAY LAI, ki #6 
Si pi disponibili e vendibili ‘al 
a pi LL n EBAÉTO.. nt) - dà 38 
e patrone sono le,signore;: .. 
Blanchier-Colla , —..Bonsignore-Cagnone — 
Borbonese baronessa, -— Borbonese, Vaglienti — 
Brunati-Calcagno — Buniva-Gambieri — Cal- 
cagno-Cavalchini — Cambiano marchesa — Ca- 
sant-Cobianchi — Ceriana-Mayneri, — Cheval- 
liy-Minoglio — Cusani marchesa — D'Agliè- 
Boyl marchesa — Farcito, di Vinea contessa — 
Franchi contessa — Garelli-Sineo — Gattinara 
Maffei contessa — Imberti-Operti. +. Magnoca- 
valli contessa — Mannati-Bellora — Millo-Lau- 
gier —:Noli-Ferrero — Pogliani-Chiò — Pol- 
lone-Vach contessa — Rignon-Perrone ;con- 
tessa —'' Stallo-Faucher' — Suaut-Arnaud — 
Voli-Siecardi —.Zanotti-Grosso. - | 
Sussidi poi contingenti. Leggesi nella 
‘«*A'soddisfàre ‘al votofpubblico annuanziamo 
che'riei primi giorni della settimana. entrante 
pubblicheremo in apposito supplimento la lista 
generale di tutti; coloro:che finora  soscrissero ‘è 
vantaggio, delle famiglie. povere dei contingenti 
‘chiamati sotto Je armi. Possiamo intantoac- 
cennare che ‘it: numero’ di ‘tali famiglie ascendè 
a 360; è che-le-oblazioni state ‘sino al giorno 
d'oggi raccolte, per quanto” ci consta, ammon-, 
terebbero alla somma di Ln. 45,300. circa, 
sborsate per una volta soltanto, e. a quella di 
Ln. 3,294 50 da sborsarsi mensilmente. », 


x ono de’ conveati in Go- 
eva, Avendo: il sindaco della|città vivamente 
instato, presso..il, ministero, dell'interno affinchè 
non venissero, nella, occupazione militare dei 
conventi e oratorii,, esposti a danni i monu- 
ménti d'arte e fossero serbate .al culto le chiese 
di'S. Anna e di S. Francesco di Paola, rice- 
ferì, dal sig. intendente generale una cor: 

sa toa ta è 


‘in cui gli partecipa, d'ordine 
lodato ministero, aver fatto il medesimo 
pceatiii pe 
gene di) i 
Ta sconitiivizione “acid che ‘veniva parte 
« cipato con nota®del!’23 corrente, il'ministero 


‘a della guerra 
pe licia 


pesca 


e 
sl icoli; n i numeri 2839 è 2840 (29 è 
r'z0) ridondare sulla autorevole persona 
dell'Illimo sig.vintendente “generale. Imperoc- 
chè ‘quantosi chiarì gemerosa ‘e cortese verso |. 
i conventi colpiti di concentramento l’autorità 
militare, altrettanto si mostrò moderata e con- 
discendente l'autorità civile nella dignità e fer- 
meézza del'suo impiego. Chè se i conventi an- 
‘| zîdetti non furono già diserti dei loro, antichi 
abitatori, consta per..certo | doversene ‘sapere 


‘eèssére stati malamente informati in proposito, » 


E mentre essa annunzia.che.non-iuvia- 
più muove truppe: in. Italia,;sappiamo: da 


|a in'Lombardia il nono corpo d'armata 
W'ehie da Vienna furono spediti per l’Italia 


jesi di significare a quello | 


TA 
« locali delle corporazioni. religiose, si ebbe 
« cura speciale di non occupare verun oratorio 


‘0; chiesa ove esistono pitture; sculture ed altri 
« preziosi monumenti, e segnatamente poi velì-' 
-« nero risparmiate le chiese dei conventi di 


«SI Annî fe) di S.}Francesto! di Paola.» | 
© 1 ministro firmato ALronso La MARMORA. ;, 
miles apatoeo (6 , di Gen.) Ù 


 Gli-uffizi della camera dei hand Seeito |'!'"Si legge tel Cattolico : 
Ti pece vane regi ii LIRÌ | 


: € Per l'esame della: "GIRA legge PI DIE. gi troviamo in dovere di ritirare. formalmente 
di 


&'Diétro notizie attinte a fonte sicurissima, 
amente tutto che, di biasimo. potrebbe:dai 


grado a chi stava! capo di questa divisione go- 
vernativa. — Lietissimi di ‘poter fare questa 
spontanea tittattazione, suggeritaci dalla verità 
è giustizia; siamo ad un tempo dolentissimi di 


NOTIZIE 


L'Austria, chiede chel Piemonte disarm 
quasichè,-il, debole avesse ad abbandunarsi 
a-discrezione «del più forte, «le cui »inten- 
zioni non sono un segreto per nessuno.‘ 


POLITICHE 


buone informazioni che a giorni dee arri- 


180 mila quintali di materiali da guerra. 

Quest'è una nuova prova : della ;fiducia 
che l’Austria ha nel congresso, ed in ciò 
siamo d'accordo. 


Nuovi ragguagli ci giungono de’ tenta- 
tivi fatti alcuni giorni sono da’fautori «della 
reazione per provocar disordini e som- 


mosse .ne'. ducati. per dar pretesto all’in- 


tervento austriaco. 

Tutto era concertato: ‘L'ordine ad un reg- 
gimento che stanziava a Venezia.di par- 
lirè per Modena, la partenza di tre 
squadroni di ulani,. da*Cremona alla. volta 
de’ ducati erano state‘ combinate in modo 
di lasciar tempo alla. pretesa insurrezione 
repubblicana e socialista di scoppiare, e di 
tosto soffocarla. 

Anche in Firenze. doveva . succedere -la 
stessa perturbazione. Ecco che ‘ cosa* sì 
scrisse al Nord del 30 marzo, dalla capi- 
tale. della. Toscana: 

«Dogiénicà ‘ultima, 23 marzo, fummo:al 
punto-di avere-una- sommossa sulla piazza Pitti, 
dové è la tésidenza del granduca. Era un affare 
preparato in precedenza, e non successe, quan- 
tunque gli attofi fossero al dato posto. Cagione 
del nom riuscire fa l’attitudine calma € risoluta 
della popolazione, che sapeva essere un colpo 
predispesto affie di dar ragione d'intervento 
all'Austria. L’attitudine della popolazione fu 
tanto significante che i caporioni nen osarone 
di dare il segnale. Per prova dello scopo a cui 
miravano vi dirò che il promotere del tenta- 

fa un tale ;conosciuto da tutti come 
l'agentè del ministro degli interni cav. Landucci, 
il quale » sua volta è l’uomo dal partito au- 
striaco. Le! persone assoldate per la sommossa, 
dopo che si ubbriacarono coll’ororicevuto, sve- 
larono la verità, Dalle loro dichiarazioni ri- 
sulta‘che si era: speso 756 lire almeno. È poeo, 
ma qui lavorasi a buon prezzo. » 

Non facciamo commenti a questo . rac- 
conto. 

L'Austria vuole a qualunque costo padroneg- 
giare: e non ‘disprezza’ alcun mezzo; la 
sommossa ed il saccheggio le sembrano 
ben poca cosa, in confronto de’ vantaggi 
che spererebbe ritrarre da disordini che 
gittassero lo ‘iscoraggiamento nelle classi 
agiate e nelle ‘classi lavoratriei. 


«(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Bologna, 29 marzo. 

__Un dispeecio telegrafico giunto domenica scor- 
S) 2) sb glio 


‘« dell? interno essere ‘stato ‘ragguagliato * dali \5t ha ordinato alle famiglie degli austriaci che 


sono a Bologna di lasciare immedi 


medialamente que- 


stà città: Difatti le suddette famiglie sono partite 

ieri ed oggi coi loro. bagagli dirigendosi a Pa- 

dova. Secondo i enti militari, le famiglie 

dei so!diti ed ufficiali abbandonano i corpi quan- 

do' son ‘in’istite di guerra. Vi ha però chi 

crede che anche le truppe non .tarderanno ad 
darsene da questo paesé. 


sy intanto, gli austriaci continuano i lavori ‘di 
- terrapieni nei prati .di Caprara. come: se: voles- 


sero formare un campo trincerato. 


: Continua la diserzione nelle truppe pontificie 
ed anche. nelle truppe tedesche. L'altro” giorno | ‘ja G 
«furono, fucilati due soldati ungaresi i quali .es- 


lo fuggiti senza conoscere bene il paese che 
dovevano traversare per passare in Toscana, 
furono arrestati dalla gendarmerie. 

Il 23 marzo, ‘anniversario della battaglia di 
Novara; gli austriaci celebrarono una messa so- 
lenne in S.‘PBomenico ‘è dopo sfilarono sulla 
piazza. Durante la funzione, tutte le finestre 
delle case che contornano la : piazza rimasero 
chiuse, e.su tutti i muri si vide scritto — 
Viva tIndipendenza. d'Italia] 

Varii studenti sono già partiti pel Piemonte, 
altri li seguiranno. 

Ml cardinal legato ha cominciato le solite 


rimaste. deserte. Non vi sono andate di'signore 
che due bolognesi e due.tedeschel., 

In Romagna vi sono state alcune risse par- 
ticolari per ispitito di partito. Secondo lettere 
di.Roma,il.cardinal Antonelli.cederebbe il po- 
sto di segretario di stato alcardinal Di’ Pietro, 
che è stato nunzio in Portogallo è chè affetta 
sentimenti liberali. Il più grande scoraggiamento 
regna nella corte di Roma. Il papa vorrebbe 
far delle concessioni pèr prevenire la decisione 
delle potenze intorno lè riforme dello stato ro- 
mano, ma ii sacre collegio ‘gli fa una viva op- 
posizione: "tl-tavaliere Massimo D'Azeglio; che 
sembra ‘dover’ prolungare il. suo- soggiorno in 
Roma, è state ricevuto una seconda volta da 
Pio IX col quale ha avato an-lungo colloquio. 
‘‘lf'cardinale Viale Prelà, arcivescovo di Bolo- 
gna, che l’anno scorso fu tanto “rigoroso. per 
tutte le‘ osservanze quaresimali, si mostra que- 
st’anno più mite, mercè la paura che ‘hanno i 
clericali di un. prossime cambiamento ‘politico. 


Il corrispondente di Parigi del Morning .Post 
dice, che l'opposizione ad ammettere il Piemonte 
al congresso viene dall’ Inghilterra. Egli non 
crede: del resto che il ‘congresso abbià luogo, 
« Sino al presente momento, scrive” egli, il ga- 
binetto di Vienna ha adottato la sua ‘vecchia 
politica di belle parole per evitare atti dispia- 
cevoli.» Li scuola degli uomini di stato del- 
l'Austria consiste: nel fare belle promesse per 
poi non mantenerle. 

Si legge nell’ Osservatore. Triestino intorno al 
congresso: ati 

« In quanto a condizioni dell'Austria , pare 
ché ce ne siano effettivamente ; ma non sa- 
premmo \dir precisamente: quante e quali, non 
volendo giurare nelle. parolè. dell’Ost-Deutsche- 
Post,.che. è .bensi un periodico capace. di aver 
detto-la varità , ma mon ha carattere ufficiale. 
D’altronde..crediaimo superfluo il lambiccare il 
cervello per farla da indoyini, se. abbiamo fede 
che non tarderà guari a rischiararsi «la'situa- 
zioné. > i 

Una lettera da Vienna, del 27 marzo, si e- 
sprime nel seguente modo sugliarmamenti che 
si fanno. nell’Austria : 

« Si formano î quarti battaglioni nei reggi- 
tenti dell'Ungheria; questi battaglioni non sa- 
ranno incorporati nei reggimenti , ma saranno 
riuniti in brigate particolari. ‘Si assicura che 
un corpo, d'armata di 69000 uomini deve es- 
sere concentrato in Boemia. Sino adesso si mo- 
bilizzarono due battaglioni per ogni reggimento 
di frontiera e quelli farono mandati in Italia, 
di modo che i soli confini militari \forniscono 
all’armata d’Italia 26 battaglioni; valè a dire 
30,000 uomini. Nella cavalleria. si pose sino 
adesso sul piede.di guerra i reggimenti di ce- 
razzieri4, 2,3,6e7, i primi due reggi- 
menti di dragoni; il 7 e 40 degli ussari e l'8 
ed il 10 degli ulani. La ferrovia del Mezzo- 
giorno trasporta ‘quasi ‘ogni di cassoni e muni- 
zioni a Trieste. He fortificazioni dalle parti del- 
VMitia:è' della Dalmazia sono finite e compiu- 
tamente armate. >» 

— Si serivè' da Monaco 26 marzo alla Gaz- 
setta di Milano che il rainistero di Baviera ha 
fatto ‘la proposta agli stati meridionali di Ger- 
mania di proibire 1° esportazione dei grani, del 
fieno e della paglia. Egual domanda venne fatta 
anche ‘al governo .di Berlino e se ne aspetta la 
risposta. 10 

LaPresse di Vienna” annuncia ‘da Annover 
23 marzo ,.; che il regio governo ha deciso di 
erigere batterie di spiaggia per difesa delle co- 
ste marittime, ed ha già înandato sopra luogo 
le occorrenti truppe del genio. La collocazione 

AOIASIO sRer304: 


conversazioni della quaresima; ma le sale sono | 


‘di batterie ‘viene eseguita sull'Elba a Brunshau- 
‘sen, sul Weser a Bremerbaven e sull Ems a 
Petkum. Contemporaneamente furono ordinati 
lavori ‘per fortificare Harburgi © 7 \ NU 118 

Da Berlino, ‘28 marzo, lo stesso gioriiale 
reca : 4 
« La camera dei deputati ha deciso eggi, in 
seguito a. proposta del-sig. Réichensperger , di 
esprimere l’aspettativa che il regio governoin- 
finirà per l'istituzione d’ un general tribunale 
federale germanico. "è ®© “OUT UN 

Una lettera. da Berlino dice: - stornol 
« L'Austria non, ha sempre cercato di. trarre 
ermania nel cerchio delle sue differenze re- 
lative all'Italia: Le turbolenze di Napoli nel 4820 
indussero l’Austria ad un intervento, il congresso’ 
di Troppau stava per aprirsi ed ii seguente è il 
passo di una nota diretta dal principe Metternich 
il 25 duglio di quell'annovai ministri. austriaci 
presso le diverse corti della Germania : «« J prov- 
vedimenti necessarii per il mantenimento della 
pace e dell’ordine in Italia sono interamente al di 
faeri dei limiti della sfera determinata per la 
cooperazione della confederazione germanica : e 
S. M., lungi dal desiderare ‘che sì abbia a di- 
partirsi' dai principii stabiliti in comune sopra 
quest’oggetto , è al contrario pronto di fare 
ognî sforzo ed ogni sagrificio per rimuovere 
colla maggiore efficacia possibile dalla confede- 
razione qualsiasi tale cooperazione ed' ogni pe- 
ricolo cul potesse dar luogo. »» 

A Berlino si radunareno ad un banchetto 25 
membri della camera dei rappresentanti che for- 
mavano parte dell'assemblea nazionale di Fran- 
coforte nel 1848. Nel banchetto furono espressi 
ì più caldi sensi per l’unione germanica. 

— La Gazzetta di Vienna del 25 pubblica il 
decreto del ministero dei culti che mantiene in 
Austria il divieto di matrimonio pei preti cat- 
tolici che sono passati al protestantismo; Come 
motivo ti questa - disposizione: viene indicato 
che molti preti apostatati dalla chiesa, dopo qual- 
che tempo ritornano nel suo seno. ìmprimendo 
gli ordini superiori un segno indelebile, e do- 
vendosi i preti ritornati in grembo considerare 
di nuovo come tali, l'abolizione di quel divieto, 
che era stato invocato dai concisteri nti 
in Austria, avrebbe dato luogo a molte difficoltà, 
altronde avrebbe. dovuto considerarsi..come un 
premio dell’apostasia. } 


VARIETÀ | © È 


AMENITÀ AUSTRIACHE, 

Fra le avventure giornalistiche dobbiamo an- 
noverare quella di ricevere un pasticcio’ bilin- 
gue ed- anonimo colla data da Vienna, impostato 
a Olmutz con bollo insufficiente, del-seguente 
tenore, che riproduciamo ad esilarazione’ dei 
nostri lettori: 

Warnung an ‘Piemont 
Avvertimento al Piemonte. 
Ihr sollet sie nicht haben (Voi non l'avrete) 

La bella Lombardia 
Schreit ihr auch wie die Raben (Se gridate anche 

ll tedesco non va via come i, corvi) 
Eure Dolche furchten nicht (7 vostri pugnali non 

1 .wostri vicini temono) 

Und aridre Waffen kennt ihr nicht (Laltre armi voi 

Fratelli di Mazzini non conoscete) 
Drum bleibt schòa in eurem Hause (Perciò (rima- 

Questo è il mio parere nete tranquilli 

in cosa vostra) 
Sonst klopten Euch den Buckel aus (Altrimenti ve 

I tedeschi con piacere. daranno 

sulla schiena) 

Con simili sciocchezze. cercano di farsi co- 
raggio fra di loro gli austriati. Noi ne. ridiamo 
in aspettazione che venga il mementò di. far 
loro conoscere la qualità delle nostre. armi 
che fanno sembiante ‘dî ignorare, e di mostrar 
loro come si fa a cacciarli dalla Lombardia. 
La lettera che ci rèca ‘questa spiritosa  inven- 
zione ha un suggello sul quale si legge il nome 
di Obce Chvalcovieych. 


mr apre nni pre a 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEPANI 

Secondo il Times la regina approverebbe lo 
scioglimento del parlamento a condizione che 
avesse luogo "una manifestazione delle camere 
sulla loro Bonfidenza, è meno, nell'attuale ga- 

binetto. so 
Azioni del Credito Mobiliare 774 (ribasso di 
10 fr.); quelle della strada ferrata V. E. 393 
(rialzo di 4 fr.); le Lombardo-Veneto. 020 

(ribasso di 2 fr.) ( 


Borsa di Parigi del Y oprile. 


Fondi francesi în contsaii in liquidazione 
3.p..0. . . 68 45. 68 25 
44/2 p.09 950. 95 75 

Consolidati ingì. 08 3j4 

Fondi piemontesi 

18495 p.Qj0 79.50. 79 25 


41853 3 p. 00 » » »I por 
EE e IT ATI 
G. Rownarno Gerente. .. 


- GALERIE  |,.concon 
DE L'’INDUSTRIE PARISTENNE MS gio 


cente. numeroso concorso. 


beaux, suspensions de lampes, meubles laque, bois de rose et aca- 
jou, etc. Articles de luxe de toute espèce et de fantaisie pour cadeaux, 
lorgnettes de théatre, porcelaine, cristaux, bronzes imitation 
nouveautés, ct. PRIX EXCEPTIONNELS, 

Dépòt de véritable Win de Champagne à 5 et 6 fr. Ja bouteille. 


Nella 
farmac, 
Depanis 


Grand assortiment de lampes Fiches et autres, camdelabres , fiam- MUSEO ANAT 


Medaglia di bronzo alla Sobietà delle scienze industriali di Parigi 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


DMELANOGENE î N i 
Tryrura PER EccELLENZA del chimico DICQUEDAIRE su: 
iWetatochve] | Per tingere all’iscante in ogni colore i capelli e la arba 
=. {Senza pericolo per la PI 6 senza alcun odore. Questa tin- 
tura è superiore a quelle adoperate fino al giorno 

vw d’oggi. — Fabbrica a Rouen, sue StNicolas, 39, Deposito'a Pa: 
rigi, presso, TERREUR et Comp., rue Montmartre, A17 e 149, 
Prezzo, fr. 6. 


Deposito centrale in Torino presso l'U/fizio generale d’Annunizi;; via B: V. degli 
Angeli, n. 9. Vendesi anche presso Tione, via S.. Francesco di, Paola, N. 7. 
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ORARIO DELLE PAR 


‘DEI CONVOGLI DELLE STRAD 


FERROVIE 


da Tori 
É' Da Genna a Voltri da fiv 
Geneva 

da Voltr 


I Alessandria ad Arona 
da Alessandria 

da Arona 

davicazione — Corse ascendenti. 


da Savigliano 
da Saluzzo 


da ‘Cavallermaggiòre 
da Bra 


U » >» ; 
Dici 615 12 %0/1235 345 Da Torino a Susa 
Pallanza 199 220 506 || da Terino 
Intra 135, 235 530 Susa 
Magadino 10 20 525 0; Vittori, Emanuele 
Gorse discendenti. da ‘Lyon 
da Magadino 90 14 45 afiptrd <d da atillon 
Intra 45 9a 195 do Torino 
Pallanza >» 945 4.50.» » | da St-Jean de Maurienne 
Arona 15 1040 1050/82 » , Da Torino al Ticino per Vércelti 
> Sesto 1190) > 5} Ù le Novara — 
Vigevano a Mortara da. Torino 
da iene 10 40 30 245 755 ll dal Ticino 
da Vigevane wa 94 t > 450 Da Biella a Sanibià 
lescandria ad A da Biella 
ua Mi 55 150 1745 da Santhià 
di gagui” a .10 86 sera Di Vercelli-Casale: Valbrizà 
Da Alessandria a Stradela da Vercelli 
da Alessandria » 905 1230 7 da Valenza 
Da Tortona a Novi da Forino 


a Ivrea 


NTE APRILE i 
ENTO DI BAGNI 
Via Conciatori n. 11. RS 

e la proprietà nel servizio fanno Sperare all’eser- 


mattino alle 9 di sera, escluse sempre le. di 


preparatascb 
nza mercurio”le' affezioni d 
ecc. come pure 
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della yescico) "néi 
elle iniezioni) @e.if- 

tutto . raecò! 
‘tutti irime 


3] 
a 
= 
° 
©: 
® 
3 
® 
o. 
« 
i 
(Da 
Len 
© 
a 


tabilimento Idropatico idel'' {medico Vinea ‘in ; 

trovasi ‘aperta fino dal 1° matto, TERRA P@Z76i, 
ove si praticherà la cura idropatica per tutto l’anno; Pèr lé domatide franche POZZOL 
-R. CAMERA DI AGRICOLTURA E'DI CO 
Comunercto. Bollettino ufficia] 


sensali.— Corso autenti 
Contratti dal giorno procodento dopo la Borsa 


pèr'dbrevi scad. per 5 Dai i 
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Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbbse, 


| ‘Banca’ Generale Svizzera 
‘A cominciare dal 45 aprile il vaglia 
n. 4 delle azioni. intieramente libe- 
rate dello Stabilimento suddetto: verrà 
pagato in Ln. 40 da Carlo De. Fernex, 
banchiere. in via Alfieri, n. 10, a 


D'HYSLGHR. va 


impotenza «e. sterilità degli. organi genitali 
prodotta, da: malata abuso di picei, oc, 
Fr, 15. Torino, dal farm. Becca, via dell'0- 
spedale, n. Si, piano terreno, nel cortile; 
drogh. Cumiberti, via di Po; Genova, farm, 
Bruzza; Vercelli, Berteleiti; Aless:ndria, 
‘Oviglio; (Vari attestati provano l’effica:ia.) 


‘“DROGHERIA © ©» 
ALBERTI E WUS$0 
successofi 'G...B! STACCIONE: è (()' 
300 ia ilkino e-Senato, ©’ 

Trovasi deposito di Guano vero 
del Perù, Trifoglio, Erba medica e 
x maggicnigà, Sapone 6 Spugne d' ogni 
q e n esa 


A 


a tronchi tre er ogni 400 chilogr. 
8 “i fratelli 3, Torino, vi 
Mercanti, n; 15, dn co) 


il 


uo 
MMERCIO' DI TORINO. | pEPrO ERO Se . 
2 aprile 1859. | diretto da &. Renaud 
Seriali dle pt; i. ato all'Es sio 
la liquidazione | TIVA VO 


Sì fanno ritratti di per tti 
rassomiglianza, tanto in Lai di- 
- |.pinti; ritratti per Viglietti di wisita ; 
- | si riproducono quadri , sfatue, pae- 
Saggi e piani di architettura, 

Via Borgonuovo, casa $. Germano 
già Martelli, n, 54, piano 4°. 


Ven 


be \ MORTE AGL' INSETTI | 
s0| POLVERE VEGETALE prifilegiati’ 
38 "3 | (tion siociva alle persone ) infallibile 


+ 3550 S650| per distruggere ‘le ‘pulci, cimici, for- 


miche, tarlo, ecc‘; biista iibpolverare 
200 i letti, materassi, i panni è gli anì- 


-——_ | mali molestati dalle pulci per vederne 


subito l’effetto. Y 
Prezzo Cent. 40 e da 20 la scatola. 


Vendita all’ ingrosso con notevole 


sconto ai rivenditori ; ra 
Presso RA' i in colori . 
vir PARCROO "dl Torio. dior! 
petto alla farmacia. —“—— E ir 
Cioccolato Osmazonico 
PETTORALE ESTOMATICO pi BARDEL 


Questo. Cioccolato è impiegato con suceesso 
nelle Clorosi, Leucoreeynella Tisi al primo. 
grado, nelle convalescenze, e. finalmente in 
tutte le malattie jn cui. d'uopo fortificare, e 
sutrire senza irritare, | * ‘0 via 
‘ ‘Tavolette di 200" gr., prezzo L. 3 50. — 
Sestolerde"Li 480/049 D!ig: + iva 

Deposito ‘centrale per l’Italia” ‘presso | 4° 
genzia D.-Mondo, Torino, vià'B. V. degli 
Angeli,.a. 9 (spedizione in provinicia). Tro- 
{ yasi:, Torino, Depanis, Bonzani; Genova, 


po 


25 930 | Bruzza, ed in provineia nelle principali far., 
30 macie,. / 
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